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LA SOLENNE CERIMONIA ALLA PRESENZA DEL. PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
'-'-wf 

I gradici della Corte costituzionale al Qairinale 
giurano fedeltà alla legge suprema dello Stato 

L'indirizzo pronunciato da Gronchi sui compiti della Corte - / presidenti delle Camere testimoni del giuramento 
Tendenziósa interpretazione del, Viminale sul ritardato arrivo di Segni al Quirinale 7 A gennaio la prima seduta 

e Saragat, A causa di un leg 
gero anticipo sull'orario fissa 
to, 'con c u i , è avvenuta la 
presentazióne del giudici ai 
le* autorità, il. presidente de 
Consiglio è arrivato quando 
Gronchi aveva già comincia 
to il suo discorso. 

J Eludici costituzionali con 11 Capo dello Stato e 1 presidenti della Camera e del Senato, prima della cerimonia del giu­
ramento. Da sinistra: Giovanni Cassandra (semicoperto), Gì uieppe Lumpla, Enrico,He Nicola. Mario Coiattl (dietro De 
Nicola) Tomaso Perasst, Mario Bracci, il presidente Me rsaxora* Gaetano Assaritl, Il Capo delle Stato, Gaspare Am-
broslnt, 11 presidente Leone, Castelli A volto,, Antonio .FaPaldo, Nicola Jaeger (oemjcoperto), Francesco Pantalto Gabrieli 

• Ieri mattina al Quirinale si 
è svolta una cerimonia, so­
bria e solenne, che non ha 
precedenti nella storia d'Italia 
e che si ripeterà soltanto fra, 
dodici anni: i l giuramento dei 
15 giudici della Corte costitu­
zionale. « Ho voluto dare par­
ticolare risalto alla cerimonia 
del giuramento del giudici c o ­
stituzionali — ha detto il Ca­
po dello Stato, rivolgendosi ai 
rappresentanti del Parlamen 
to, delle magistrature, delle 
Forze armate, del governo e 
della stampa — per sottoli­
neare alla Nazione il signi­
ficato dell'odierno avveni­
mento. Dopo • il giuramento, 
infatti, i giudici della Corte 
assumono le loro funzioni e 
il nuovo organo entra a far 
parte integrante dell'ordina­
mento giuridico dello Stato, 
coronando l'opera' che l'As­
semblea Costituente condus­
se a termine nel 1947 col 
dare all'Italia una , nuova 
struttura istituzionale, giuri­
dica e politica. Credo ei pos­
sa affermare — ha prosegui­
to Giovanni Gronchi — che 
la Costituzione italiana esce 
da quel movimentò'generale 
di idee che in Europa; d u ­
rante là guerra e l'esilio di 
governi, di uomini politici e 
studiosi, ha ripensato neHà 
Eua compiutezza il problema' 
della democrazia, e ha stabi­
lito nobili e appassionati dia­
loghi fra fl credenti nella 
libertà o gli scettici nella ca­
pacità di questa a creare uno 
Stato moderno, adeguato ne­
gli istituti e nelle strutture 
a rispondere aWe esigenze 

nuove ». 

- Il discorso di Gronchi 

Il Presidente della Repub­
blica ha poi affermato: « I 
credenti nella libertà hanno 
cercato di attuare uno Stato 
di diritto, nel quale la s e ­
parazione e l'equilibrio dei 
vari poteri configurino con 
maggiore rigore la sfera di 
sovranità di ciascuno di essi. 
La Corte si inserisce, appun­
to, in questo complesso s i ­
stema di equilibri, come ele­
mento che può dirsi nello 
6tesso tempo moderatore e, 
per talund aspetti, anche 
propulsore delle attività legi­
slative ed esecutive, reso for­
malmente necessario da quel­
la rigidità della nostra Carta 
fondamentale, in cui il costi­
tuente ripose gran parte del­
le speranze per una lunga 
stabilità delle nostre isti­
tuzioni ». -•'.*•• ' . "* • 

Nel precisare le caratteri­
stiche della Corte, Gronchi 
ha cosi concluso: «Questo 
nuovo organo attinge dalla 
Costituzione sostanziali ra­
gioni di esistenza, ma esso 
anche più ne trarrà dal con­
tributo che dimostrerà di sa ­
pere arrecare al ' consolida-

', mento delle istituzioni nella 
r coscienza dei cittadini, attra­
verso una prudente e saggia 

- attività quale noi tutti auspi-
" chiamo. E non credo sia az-
, zardato ritenere che tanto 
. più operante sarà codesto 
• contributo, quanto più sarà 

possibile constatare che la 
Corte avrà inciso nella for-

' inazione di un rinnovato co 

stume pubblico, che è la pre­
messa insostituibile per una 
ordinata, civi le e. moderna 
società. Sotto questo auspi­
cio, tutti gli italiani, di cui 
mi sento interprete in que­
sto momento, ' assistono col 
loro lispetto e colla loro fi­
ducia l'iniziarsi dell'attività 
del nuovo supremo organo 
costituzionale ». 

L'indirizzo del Presidente 
è stato salutato da una ca­
lorosa ovazione. La cerimo­
nia ha avuto inizio pochi mi­
nuti dopo le 11» quando, sa 
lutati da un plotone di gra­
natieri schierato con bandie­
ra nel cortile d'onore, sono 
successivamente arrivati al 
Quirinale i quindici giudici e 
f-. presidenti delle Camere, 
accompagnati • dai rispettivi 
segretari generali. Mentre i 
giudici venivano fatti afflui­
re, nella Sala delle Feste, gli 
on. ,Merzagora e Leone si 
recavano nello studio presi­
denziale a rilevare Giovanni 
Gronchi che era li ad ^atten­
derli, Scortato anche* dagli 
alti funzionari di Palazzo, il 
Presidente ha attraversato i 
saloni delle Battaglie, degli 
Staffieri, del Fumo, il salot­
t o * di ' Doq Chisciotte, '* le 
saie d e i Peri, degli Ararsi, 
degli Specchi e, infine, delle 
Feste. Qui ai è disposto dietro 
un lungo tavolo, affiancato, 
alla destra, da Merzagora e, 
alla sinistra, da Leone. 

All'improvviso si sono ac­
cesi 1 riflettori, e le teleca­
mere si sono messe in colle­
gamento diretto con le 
stazioni dell'Italia centro-
settentrionale. Il giuramento 
ha inizio alle 11,15: è il se­
gretario generale della Pre­
sidenza, prefetto Moccia, a 
chiamare ì giudici secondo 

l'ordine alfabetica 11 > primo ' Fra le « alte cariche », rto-
è Gaépop» Ambrosiht Egli'tati i ministri Romita e Cor­
si avvicina al tavolo a r i - tese, oltre Goneììa, Anùrcotti 
ceve dalle mani < di Merza-
gora la formula del giura­
mento che subito dopo legge 
ad alta voce tenendo la ma­
no destra sulla Costituzione 
(il testo stampato su un nu -
mero della « Gazzetta Ufficia 
le» rilegato in pelle azzur 
ra). « Io Gaspare Ambrosim 
— egli dice — giuro sul mio 
onore di osservare lealmen­
te la Costituzione e le altre 
leggi dello Stato, esercitando 
le mie funzioni di giudi»» 
della Corte costituzionai" 
nell'interesse supremo dell* 
Nazione»; quindi firma il 

verbale del giuramento, eh* 
viene sottoposto. Der visione. 
al Capo dello Stato e a lb 
controflrma de' presidon'.. 
delle Camere, i quali fun­
gono da testimoni. E" poi la 
volta ' del giudici Azzari'i, 
Battagliti , Bracci. Capogras 
si, Cappi, Cassandro, Casiei-
H-Avolio, Cosatti. De NicoU. 
Gabrieli, Jaeger. Lampis, Pa-
paldo e Perassi. 

\ II ritardo di Signi \ 
f In verità, '. questa » nostra 

giustificazione è stata succes­
sivamente definita «benevo­
la» da persone molto adden­
tro «al Viminale. Secondo 
queste persone, Segni sareb­
be, infatti, giunto premedita­
tamente In ritardo allo sco­
po di far rilevare al Capo 
dello Stalo la sua contrarie­
tà, per non essere stato invi­
tato ad assistere, oltre che al­
la cerimonia pubblica, al ri­
to vero e proprio del giura­
mento, che si è .svolto, alla so­
la presenza del testimoni, 
cioè dei presidenti dei due 
rami del Parlamento, e dei 
funzionari addetti. Tale im­
postazione, in verità, appare 
tendenzioja, diretta a creare 
— dopo il fallimento della 
manovra di don Sturzo — 
una nuova frizione fra Capo 
dello Stato e potere esecu­
tivo. L'irnpostazione del Vi­
minale non tiene del resto 
conto del piccolo, ma impor­
tante particolare contenuto 

nella legge, che fissa le for­
malità del giuramento del 
giudici: e cioè che, mentre è 
prevista /"espressamente -la 
presenza dei due presidenti 
del Parlamento, nessuna men­
zione è fatta per il capo del­
l'Esecutivo. Al Quirinale, 
quindi, non si è fatto altro 
che * rispettare ancora » una 
volta la legge, sia nella let­
tera — come abbiamo visto 
— sia nello spirito, che è ap­
punto quello di tenere estra­
neo, anche formalmente, il 
governo dalle questioni che 
riguardano la Corte. Questi 
motivi sono stati del resto 
spiegati poco dopo a Segni dal 
giudice De Nicola che, come 
Capo dello Stato, ebbe a crea­
re il cerimoniale osservato 
ieri. 

Conclusasi la cerimoni*-
ufflciale, il Capo dello Staio 
si è intrattenuto a conversar*» 
con l giudici e con le alVr«» 
personalità presenti. A un 
giornalista ha espresso IT 
sua soddisfazione per l'am­
missione dell'Italia all'ONU. 

La Corte sarà convocai •• 
dal Presidente della Repuo 
blica presumibilmente entro 
la prima metà di gennaio 
l'unica cosa che manca, oc 
mal, per il suo funzionamento 
è la sede. 

; DAL GIAPPONE, DALL' INDIA, DALL'AUSTRALIA 

Delegati da tutto il mondi 
al - congresso della pace a Homi 

Un appello dell'Esecutivo del Consiglio mondiale della pace per 
la riduzione degli armamenti e l'eliminazione delle armi atomiche 

Domani, ' com'è Jpoto, si 
aprirà alle ore 9,30,'al> Cine­
ma Verbano in Roma, • il 
I Congresso italiano del Mo­
vimento della Pace. 

Al 'Congresso' hanno già 
assicurato la loro partecipa­
zione delegati dall'Australia. 
dall'Austria, dal Belgio, dal 
Brasile, dalla Bulgaria, dal 
Canada, dalla Cina, dalla 
Francia, dal Giappone, dalla 
Germania, dall'India e dal­
l'Unione Sovietica. 

Sarà inoltre rappresentata 
al Congresso la Segreteria 
del Consiglio mondiale del 
Movimento della Pace, nella 
persona del segretario gene­
rale, Jean Laffìtte. Importan­
te si annunzia l'affluenza di 
delegati dalle province, e nu­
merose sono fra loro le per­
sonalità del mondo politico 
e culturale. Oltre ai parla­
mentari che presenzieranno 
alle Assise della pace in qua­
lità di invitati, parteciperanno 
in veste di delegati numeiosi 
deputati e senatou. 

Fra le altre personalità po­
litiche delegate al Congresso 
dalle rispettive province si 
notano i Sindaci di Ferrara, 
prof.ssa Balconi, e di Siena, 
dott. Ilio Boni, i presidenti 
delle Amministrazioni pro­
vinciali di Viterbo, prof. Le­
to Morvidi, e di Roma, dot­
tor Perna, l'on. Antonino 
Varvaro, deputato all 'Assem­

blea regionale siciliana. 
Eminenti personalità del 

mondo culturale e scientifico 
parteciperanno inoltre al 
Congresso come delegati, co­
me l'editore Giulio Einaudi, 
gli scrittori e letterati Carlo 
Bernari. Tommaso Fiore, Ga­
briele Pepe, Mario Sansone, 
Renato Zangheri, ì pittori e 
scultori Marmo Mazzacurati, 
Corrado Cagli, Saro Mirabel­
la, Giovanni Cappelli, gli 
scienziati e professori uni­
versitari Ettore Pancini del­
l'Università di Genova, Oli­
vero Mario Olivo. dell'Uni­
versità di Bologna, Massimo 
Aloisi e Giuseppe Acanfora, 
dell'Università di Modena. 
Ugo Morin dell'Università di 
Padova, Giovanni Pavoni, del ­
l'Università di Catania. Otta­
vio Busineo dell'Università di 
Cagliari, Carlo Franzinetti 
Giulio Cortini, Carlo Casta­
gnoli e Augusta Manfredini, 
dell'Università di Róma. 

Fra le ultime adesioni di 
personalità impossibilitate a 
partecipare si hanno quelle del 
primario chirurgo dell'Ospe­
dale Maggiore di Milano, 
dott. Luigi Capponago del 
Monte, del prof. Marco F a n ­
no, dell'Università di Pado 
va, dell'editore Riccardo 
Ricciardi da Napoli, del ge ­
nerale Acampora, da Napoli, 
del colonnello Luigi Marra 
di da Pistoia, 

L'appello 

"// ricevimento •• 

Sono le -11.35. quando le 
autorità - vengono ammesi j 
nel ' salone' delle Feste: " Fino 
a quel momento, ministri e 
parlamentari si erano intrat­
tenuti nelle sale attigue In 
animata conversazione. C'era. 
no, fra gli altri, i compagni 
Togliatti, Nenni. Scoccimar -
ro. D'Onofrio, TargettI, La-
conl, GiolittI, Giuliana Nen 
ni, gli on. Rapclll, Folchl, 
Natali, Marazza, Del Bo. 
magistrati 
Petrilli, i 

VIVACE DIBATTITO IN ASSEMBLEA SULL'ARTICOLO 17 DELLA LEGGE TREMELLONI 

Le sinistre respingono alla Camera una manovra 
di Andreotti e delle destre contro la tributaria 

. r •* J > 
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Il ministro voleva che restassero segreti i profitti degli speculatori di Borsa - Drammatici retroscena 
per un'improvvisa riunione della commissione Finanze e Tesoro - L'annuncio di Segni sull'Italia all'ONU 
L ingresso dell'Italia al­

l'ONU — reso possibile dal­
l'iniziativa sovietica che ha 
sbloccato la situazione — è 
stato salutato ieri alla Ca­
mera da un lungo applauso 
che ha fatto seguito alle bre­
vi dichiarazioni di Segni. 
Alle 18, mentre era in coreo 
la discussione sulla legge 
tributaria, il presidente Leo­
ne ha interrotto brevemente 
il dibattito ed ha dato la pa­
rola al presidente del Con­
siglio che era giunto alcuni 
minuti prima In aula. Nel 
profondo silenzio dell'assem­
blea, SEGNI ha fatto una di­
chiarazione di contenuto si­
mile a quella resa poco pri­
ma all'ANSA. Il presidente 
ha, tra l'altro, rilevato, che 
il nostro ingresso nell'ONU, 
« ci permette di svolgere in 
una nuova sede, un'opera di 

Eula, Carbone,'pace, di difesa delle libertà 
generali Liuzzi.j democratiche che è ispirata 

Pecori-Giraldi, Raffaelli, I agli ideali della Repubblica 
presidenti regionali AlessJ.lin campo interno e intema-

Brotzu. Odorizzi e Bondaz ' zionale ». Tutta l'Assemblea 

Rimessi tutti in libertà 
i 6 partigiani di Udine 

Nonostante il suo positivo effetto la sentenza con­
tiene gravi contraddizioni - La difesa annuncia il ricorso 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

UDINE, 15 — La Corte di 
Assise di Udine ha emesso 
stasera, alle 21,30 una stupe­
facente sentenza nel processo 
a carico dei eei comandanti 
partigiani della « Modotti ». 
cho nel pomeriggio del 30 
aprile 1945, giustiziarono per 
esigenze di guerra undici 
criminali fascisti di Porde­
none. Ecco la sentenza: 
«Zambo» e e Stanco»: rico­
nosciuti colpevoli di omicidio 
volontario con fini politici, 
sono stati condannati a ven­
ti anni di reclusione, intera­
mente condonati; « Ario ». 
* Mirko » e « Boris » sono s ta­
ti assolti per insufficienza di 
prove; « Garibaldi » è stato 
assolto per non aver com­
messo il fatto. 

La sentenza, malgrado ve ­
da praticamente liberi tutti 
gli imputati, ha 6tupito tut-

Assediati i 15.000 abitanti 
di S. Giuseppe Vesuviano 

Come si è svolta la nuova azione 
indiscriminata ordinata da Marzano 

NAPOLI. 15. — Varie loca­
lità. sia del centro cittadino 
che della provincia, sono state 
nuovamente sottoposte ad al­
cune di quelle indiscriminate 
operazioni poliziesche con le 
quali fl questore Marzano, sin 
dal prrnii giorni del suo inse­
diamento in dttà, ha voluto 
caratterizzare i suoi metodi di 
azione. 

Ieri a mezzogiorno, proprio 
verso l'ora in eui vi si river­
sa il maggior nomerò di citta­
dini. la Gallerìa Umberto è sta­
ta nuovamente invasa da die­
cine e diecine di agenti di 
Pubblica Sicurezza. Dirigeva 
l'operazione il dottor Majcia, 

Ferdinando, che aveva ricevu­
to precise e dettagliate dispo­
sizioni dal questore. 

Diverse centinaia di cittadi­
ni sono stati interrogati dai 
poliziotti. Come al solito, que­
sti hanno chiesto a ciascuno 
di esibire i propri documenti. 
Molti sono stati fermati « ac­
compagnati negli uffici del 
commissariato zonale. Ma di 
essi, solo quindici sono stati 
ulteriormente trattenuti — ot­
to uomini, quattro donne e tre 
minorenni — le imputazioni * 
carico dei quali sono risultati 
tanto irrilevanti da non poter 
essere neppure trascritte nel 
mattinale che in questura si 
suole sottoporre quotidiana 

f W i t i a r i o del quarUax* San mente ai cronisti dei giornali 

ti. Non 6olo non è stato ri­
conosciuto agli imputati il 
fatto di guerra, ma nemme­
no si è voluto farli benefi­
ciare della amnistia « per 
aver agito nell'interesse del­
la patria ». A « Zambo » e 
« Stanco » è stato concesso 
soltanto l'indulto del 1953. 
Veramente singolare è poi il 
fatto che i giudici abbiano 
trovato modo di stabilire che 
chi ha ordinato la fucilazio­
ne, cioè « Ario ». debba esse­
re assolto, mentre devono e s ­
sere condannati gli esecuto­
ri del fatto. 

I difensori (avvocati Gian-
quinto, Fortuna, D'Este e 
Batoclet) dopo il primo mo­
mento di sbalordimento, han­
no dichiarato che interpor­
ranno immediatamente ap­
pello, sicuri che questo ma 
nifesto errore giudiziario sa­
rà corretto al più presto. 

L'udienza si era aperta con 
un intervento dell'avi'. For­
tuna. del collegio di difesa, 

Dopo un'arringa abile, ma 
che non ha minimamente in­
taccato la posizione difensiva 
dei sei comandanti partigia­
ni. svolta dal l 'aw. Pisenti, 
ex-ministro di giustizia della 
repubblica di Salò, ha preso 
la parola l'ultimo difensore, 
l'an. Gianqumto, 

La sua arringa, magistrale. 
documentata, è durata circa 
tre ore. « L a Corte — egli ha 
detto — è chiamata a giudi­
care il comandante di una 
unità militare per fatti ese­
cutivi da lui deliberati a 
causa e nell'esercizio delle 
sue funzioni. L'ordine dato 
da "Ario'» per la fucilazio­
ne dei criminali fascisti più 
pericolosi, esiste ed è agli 
atti. E' pacifico che "Ario". 
comandante della divisione 
'"Modotti''. una unità dell'e­
sercito rego!are italiano, era 
impegnato :n azioni di guer­
ra contro i tedtvchi e i suol 
complici fascisti r>. 

L'on. Gianquinto. dopo a-
ver sottolineato con forza che 
cosa è stata la Resistenza, 
specialmente in questa regio­

ne friulana che 1 tedeschi go ­
vernavano con un loro « gau-
leiter», ha affermato che la 
inchiesta effettuata dagli al­
leati sull'esecuzione degli un­
dici criminali fascisti i avve­
nuta a Pordenone, si conclu­
se con un nulla di fatto. Se 
si fosse tenuto conto di que­
sti elementi, egli ha detto, 
questo processo sarebbe stato, 
come tanti altri, archiviato. 

Dopo aver riepilogato i fatti 
che portarono alla fucilazione 
dei criminali fascisti, Gian-
quinto ha così c o n c l u s o : 
«La fucilazione degli un­
dici criminali fascisti non è 
stata rappresaglia, non è sta­
to delitto comune, non è sta­
ta vmdetta; è stato un le 
eittlmo fatto di guerra e per 
ciò chiedo che la Corte, giu­
dicando giustamente, lo con­
sideri tale e assolva gli im­
putati ». 

Quindi la Corte si riuniva 
in camera di consiglio per 
emettere la sentenza. 

RINO SCOLF 

Abilitazione provvisoria 
per i laureati '54-'55 

In «*de deliberante è stato ap­
provato ieri aflJla Commissione 
latruvione pubb::oa de: Senato 
un Cl««gno di legge prr m l'abili-
tallone provrl.«or:a all'esercizio 
professional per 1 Laureati dal­
l'anno accademico 1954-55 ». 

La Commleeione pubblica 
istruzione ba pure approvato In 
sede deliberarne. 11 disegno di 
legge € provvidenze per la dif­
fusione della cultura u»tUma 
all'estero ». che già era stato ap­
provato dalla corrt.«pondenti» 
Commluilone della Camera. Di­
venta co>l operante una legge 
che permetterà <ll assistere lar­
gamente gli esportatori dei li­
bro italiano all'estero, e agevo­
lerà quindi la diffusione dell* 
nostra cultura. Infatti ti tondo 
per t contributi agli esportatori 
del libro, po»to • deposizione 
dell'apposita commissione, vie­
ne elevato a lire 15 mUiotU. 

ha applaudito a lungo e con 
calore con l'unica eccezione 
dei monarchici e dei fascisti. 

Spentisi gli applausi, il 
presidente LEONE ha a aua 
volta pronunciato brevi pa ­
role, interpretando la sod­
disfazione della Camera per 
« questo sia pur tardivo atto 
di giustizia che consentirà 
all'Italia di far sentire in ma­
niera diretta e più costrutti­
va la sua aspirazione .alla 
pace e alla giustizia tra i 
popoli cori l'autorità morale 
che le viene dalla sua antica 
civiltà ». 

Poco prima la Camera ave­
va ripreso l'esame della leg­
ge Tremelloni sulla perequa­
zione tributaria, affrontando, 
tra gli altri, due dei più im­
portanti articoli in essa con­
tenuti: l'art. 14 e l'art, 17 
che si riferiscono rispettiva­
mente alle operazioni finan­
ziarie di istituti pubblici e 
privati (amministrazioni sta­
tali e banche) e alle norme 
che regolano l'attività degli 
operatori di borsa. 

La battaglia sull'art. 14 
Dapprima è stato appro­

vato l'art- 13 della legge Tre­
melloni, che stabilisce che 
quando un contribuente d e ­
nunciando i suoi redditi d i ­
chiara delle passività verso 
aziende o istituti di credito, 
l'ufficio - delle imposte può 
richiedere, all'ente creditore, 
un certificato che attesti la 
veridicità di tale afferma­
zione. 

Sull'art. 14 si è sviluppata 
una vera e propria battaglia 
oratoria: le sinistre sono pre­
senti in modo massiccio, per 
evitare eventuali colpi di ma­
no delle destre; quasi deserti, 
invece, i settori di centro. 
compresi i banchi'dei social­
democratici. L'articolo 14 di­
spone che le amministrazioni 
deHo Stato, gli enti pubbllc 
e privati che effettuano ope­
razioni finanziarie (riscossio­
ni, pagamenti, ecc.) per contr 
di privati, debbono fornire, 
su richiesta degli uffici di­
strettuali delle imposte di­
rette, il quadro delle varie 
operazioni, i dati, le infor-

mazidni riguardanti i privati 
in parola. Tale articolo dello 
legge stabilisce però, nel sue 
terzo comma, che le suddette 
disposizioni non si applicai 
nei confronti di taluni orga­
nismi, tra cui le banche; tale 
comma, come appare chiaro, 
toglie alla disposizione della 
legge la sua più diretta e 
importante funzione, quella 
cioè di poter controllare i 
movimenti del grossi capitali. 

Gli on. ASSENNATO e RO-
SINI (PCI) hanno perciò pre­
sentato un emendamento con 
cui si stabiliva che l'unico 
istituto cui tali disposizioni 
non si applicano è quello di 
Statistica. ROSINI ed A S ­
SENNATO hanno ricordato 
ohe occorre liquidare una 
volta per tutte il mito del 
segreto bancario, che permet­
te losche operazioni sotter­
ranee e l'occultamento di 
grossi capitali. ANDREOTTI 
e le destre hanno difeso a 
spada tratta il segreto ban­
cario: il ministro ha giudica­
to « grave » l'emendaanento 
del gruppo comunista ed ha 
affermato che non era quella 
la sede competente per af­
frontare l'argomento: inoltre 
ha sostenuto che, abolendo il 
segreto bancario, « non si tu­
tela il risparmio e contem­
poraneamente si creerebbero 
ulteriori perplessità sulla leg­
ge Tremelloni >». Evidente­
mente Andreotti si riferiva 
alle « perplessità » dei grossi 
finanzieri. 

Dopo una breve interru­
zione, per dar modo al presi­
dente Segni di dare alla Ca­
mera l'annuncio dell'ammis­
sione dell'Italia all'ONU, si 
è passati al voto sull'emenda­
mento dei compagna Rosini e 
Assennato: si è assistito al lo­
ra al solito ingresso precipi­
toso in aula di decine di de­
putate democristiani che, f in­
ché si trattava di difendere la 
legge dagli attacchi delle d e ­
stre, non si erano fatti ve ­
dere. Unendo il loro voto a 
quello dei monarchici e dei 
fascisti, i governativi hanno 
bocciato la proposta delle s i ­
nistre. 

Approvati rapidamente gli 

pericolo 
la sposa poliomielitica 

Uso stsdeate che ràffiar* sali aereo co* la 
fiorane stgaora »ve colpite dal terribile naie? 

GENOVA. 15. — Dopo il 
parto. la signora Mary Grom-
bach, la giovane sposa ameri­
cana colpita da poliomielite, 
colta da una crisi di spossa­
tezza è stata vinta da un lungo 
sonno ristoratore. Al suo ri­
sveglio i medici l'hanno tro­
vata migliorata per cui può 
essere considerata fuori penco­
lo. Attraverso la finestrella del 
polmone di acciaio il marito. 
il giovane ufficiale della ma­
rina americana Leslie John 
Grombach, che da sabato sera 
la veglia ininterrottamente ha 
potuto rivolgerle tra le lacrime 
alcune parole 

La giovane donna dovrà tut­
tavia, a giudizio dei medici, ri­
manere ancora quaranta giorni 
sotto cura nella clinica Gasli-
ni, chiuda nel polmone di ac­
ciaio che la tiene in vita. In­
tanto la paralisi va nettamente 
delineandosi: l'inferma ha in­
fatti la gamba sinistra e il to­
race completamente immobi­
lizzati; gli arti superiori e la 
gamba destra eono invece col­
piti più lecgorraente. 

Si è appreso oggi all'ospe­
dale Gaslini che la- signora 
Grombach aveva compiuto il 
suo vok» dagli Stati Uniti al­
l'Europa su un aereo che ospi­
tava anche una comitiva di 
studenti. Uno di questi stu­
denti sembra che sia stato an-
ch'egli colpito da poliomielite 
e ricoverato all'ospedale Goz-
zadini di Bologna. 

Spara sette cctpi 
contro la fidanzata 

VTBO VALENTIA, 15 — Il 
contadino Francesco Taccone 
ha sparato sette volte con 
tro una porta dietro la quale 
era Anna Fratea, che si era 
rifiutata di rispondere all'in­
vito di aprire. Dato lo spes­
sore della porta, tutti i col­
pi si sono conficcati nel le­
gno e la donna è rimasta 
illesa. 

Lo sparatore, che asserisce 
essere amante della Fratea, 
è stato arrestato 

artìcoli 15 e 16, si è passati 
all'esame dell'art. 17. 

Con tale articolo si stabi­
lisce un importante principio, 
che tende a far risultare con 
chiarezza i profitti di pri­
vati e delle società finanzia­
rie e fiduciarie che fino ad 
oggi operavano speculando 
in borsa e al di fuori di ogni 
controllo: si stabilisce cioè 
che quotidianamente debbono 
essere annotate sullo sche­
dario generale di Borsa tut­
te le compravendite di t ito­
li ed il loro importo, al Une 
di evitare evasioni fiscali in 
questo campo. E' chiaro che 
una simile disposizione è te­
muta e ostacolata in ogni mo 
do dai grossi speculatori e 
dai loro amici in Parlamen 
to: ieri erano presenti nelle 
tribune del pubblico tutti i 
maggiori operatori di borsa 
romani, milanesi e torinesi, 
compreso il presidente degli 
agenti di cambio; sull'art. 17 
si è accesa una lunga, tavol-
ta aspra discussione, che ha 
avuto come protagonisti da 
una parte le sinistre e parte 
dei deputati repubblicani; 
dall'altra le destre e. in s o ­
stanza, lo 6tesso ministro A n ­
dreotti. SELVAGGI — coa­
diuvato dal missino ANGIOY 
— ha infatti presentato all'ul­
timo momento un emenda­
mento con cui s i svuotavano 
completamente le norme con­
tenute nell'articolo 17. 

Riunita la commissione 
Subito dopo il ministro 

ANDREOTTI, anziché respin­
gere decisamente e aperta­
mente reroendarnento, affer­
mava che sarebbe stato bene 
che tutto l'articolo 17 fosse 
nuovamente discusso in Com­
missione. Contro tale mano­
vra insorgevano il compa­
gno ASSENNATO, il compa­
gno socialista DUGONI e il 
repubblicano LA MALFA, 
mentre completamente pas­
sivi restavano i democristia­
ni e gli stessi socialdemocra­
tici. Il Senato ha già appro­
vato l'art. 17; "la Commis­
sione competente anche; e 
dunque — hanno fatto no­
tare questi oratori — ora s: 
vorrebbe che la Camera ri­
mettesse in alto mare questa 
che è una delle norme più 
positive di tale legge. Per­
ché tornare in Commissione* 
Ognuno dei deputati deve 
avere il coraggio di prendere 
apertamente posizione, qui, 
in pubblico e non di difen­
dere loschi interessi lontano 
dall'attenzione dell'opinione 
pubblica. 

A questo punto si è deli­
neata con tutta charezza la 
sostanza della manovra de l ­
la destra: il rinvìo costante 
della approvazione della leg­
ge: mentre ANDREOTTI pro­
poneva che la commissione si 
riunisse subito e t o r n a s i do­
po un'ora a riferire alla Ca­
mera, ANGIOY (MSI) soste­
neva che la commissione do­
vesse riunirsi domani e suc­
cessivamente tornasse ha ri­
ferire, con l'evidente scopo 
di perdere altro tempo. Mes­
sa ai voti, è stata invece 
accolta la proposta di An­
dreotti: Leone sospendeva la 
seduta e contemporanea­
mente si riuniva la Commis­
sione Finanze e Tesoro. 

In quest? sede — secondo 
Qiipnto si apprendeva «ucres-
sivamente — l'atteggiamen­
to di Andreotti risultava 
ancora mù apertamente con­
trario all'art. 17. Era oer 
questo che i socialdemocra­
tici ricorrevano a Sewii cui 
Saragat avrebbe dichiarato 
che egli si sarebbe dimesso 
se l'articolo 17 della legge 

Tremelloni non fosse stato 
appoggiato dai democristiani 
Segni decideva allora di par­
tecipare personalmente alla 
riunione della Commissione e 
Andreotti era costretto a fa­
re buon viso a cattivo giuo 
co. Quando si riapriva la s e ­
duta, il presidente della Com­
missione. VALSECCHI e il 
relatore FERRERI (ambedue 
democristiani) dichiaravano 
che la Commissione aveva 
deciso di non mutare né sop­
prìmere l'articolo 17. 

ANDREOTTI tentava a 
questo punto un'altra mano­
vra: egli prendeva la parola 
oer affermare in modo con­
torto che, pur essendo d'ac­
cordo con la legge e con le 
finalità dell'articolo 17... era 
però contrario ai « mezzi » 
con i quali tali finalità si vo ­
levano raggiungere. Dopo al­
tri interventi contro l'artico­
lo 17 di SELVAGGI e CO­
L U T O (P.L.I.) Leone indi­
ceva la votazione per appel­
lo nominale. Si notava a que­
sto punto l'ultimo tentativo 
della destra democristiana, di 
Andreotti, dei fidi scelbìani 
insieme ai monarchici e<] ai 
fascisti: in folto gruppo essi 
si allontanavano dall'aula, col 
fine evidente di far mancare 
il numero legale e di non 
« compromettersi » aperta­
mente. 

L'esito del voto era per-
tant il seguente: 338 votanti. 
1 astenuto. Voti favorevoli 
all'art. 17: 313. voti contrari: 
24. Poiché le sinistre erano 
quasi al completo e hanno 
votato a favore dell'art. 17 
insieme ai repubblicani e ai 
socialdemocratici, è evidente 
che soltanto una settantina di 
d. e. hanno votato a favore 
di tale articolo. 

Si è riunito, nei giorni acor­
si a Helsinki, l Esecutivo del 
Consiotto mondiale della pace. 
il quale, al termine dei suoi 
lavori, ha risolto all'opinione 
pubblica di tutti t Paesi, il 
seguente appello; 

- I quattro capi delle gran­
di potenze hanno riconosciuto 
a Ginevra che le controversie 
internazionali potevano esse­
re regolate con negoziati. Essi 
hanno riconosciuto la necessi­
tà di bandire l'impiego e la 
minaccia di impiego della (or­
za. Il loro accordo era il ri­
sultato della volontà operan­
te dei popoli. Essa ha creato 
lo spirito di Ginevra, 

-In questo stesso spinto 
avrebbero potuto essere ri­
solti i problemi in discussio­
ne alla conferenza dei nnm-
stri degli Esteri. Non asbol-
vendo i compiti che le erano 
stati fissati dai capi di gover­
no, la Con/eren;u dei ministri 
degli Esteri ha disilluso le 
speranze dei popoli. 

' La continuazione della 
corsa al riarmo, malgrado ia 
distensione, costituisce t! 
principale ostacolo al succes­
so dei negoziati tra le quattro 
grandi potenze. Tuttavia un 
primo accordo per il disarmo 
era e rimane possibile. I la­
vori dell'ONU lo hanno dimo­
strato. Questo accordo riguar­
derebbe la limitazione degli 
armamenti, l'impegno di non 
impiegare le armi nucleari, lu 
interdizione delle esplosioni 
sperimentali delle armi nu­
cleari e un controllo efficace 
di queste misure. Differenti 
metodi di controllo degli ar­
mamenti sono stati proposti. 
Essi potrebbero essere appli­
cati alle prime misure di di­
sarmo. 

* La prospettiva del disar­
mo resta una speranza tenace 
nel cuore degli uomini, essi 
sanno che è possibile uirere 
nella tranquillità e che le sco­
perte della scienza possono 
liberarli dalle ossessioni della 
miseria e della fame, e assi­
curare a tutti un benessere 
sempre crescente. 

"L'esecutivo del Consiahn 
mondiale della pace chiama 
all'azione, in tutti i Paesi, at­
traverso tutte le iniztatit-c 
possibili, per arrestare la cor­
sa al riarmo e ottenere anzi­
tutto un accordo per la ridu­
zione degli armamenti e la 
eliminazione delle armi ato­
miche. 

'Per permettere il confron­
to dei diversi punti di vista 
ed un pieno sviluppo di tutti 
gli sforzi, l'Esecutivo decide 
di convocare, dal S al 9 apri­
le 1956. una sessione straordi­
naria del Consiglio mondialr 
della pace, dedicata al riarmo 
ed alla messa al bando delle 
armi nucleari. Esso invita n 
partecipare a questa sessione. 
e a portarvi i loro consigli e 
le loro proposte, lutti coloro 
che vogliono mettere fine alla 
corsa al riarmo: le organizza­
zioni e i movimenti nazionali 
ed internazionali, gli uomini 
di scienza che possono porta­
re un contributo particolare 
alla soluzione di questi pro­
blemi, i lavoratori che subi­
scono cosi pesantemente il 
fardello degli armamenti: tut­
ti coloro che, in nome dei lo­
ro principi religiosi e morali 
condannano la guerra. 

'Ogni passo fatto sulla via 
della riduzione degli arma­
menti permetterà nuove mi­
sure di disarmo. Ogni passo 
fatto su questa strada contri­
buirà al ristabilimento della 
fiducia e permetterà l'accordo 
sulle questioni controverse. 
Ogni passo fatto su questa 
strada avvicinerà l'ore in cui 
il sospetto e il timore faranno 
posto alla cooperazione pacifi­
ca fra tutti i Paesi, alla fra­
ternità dei popoli '. 

Approvate le spese 
per la Corte Costituzionale 
Parole di compiacimento di Merzagora e Lussu 
al Senato per l'ingresso dell'Italia neirO.N-U. 

Anche al Senato, in aper­
tura di seduta, il presidente 
del Consiglio, on. Segni, ha 
annunziato i'ingresso dell'I­
talia all'ONU. Il presidente 
del Senato MERZAGORA, nel 
prendere atto della comuni-

azione. ha affermato che ta­
le notizia giungeva gradita 
a tutto il pop°lo italiano 
« perchè costituisce l'adempi­
mento di un impegno inter­
nazionale e perchè rappre­
senta anche, in definitiva. 
una nuova intesa tra Orien­
te e Occidente che contribui­
rà certamente a spianare il 
cammino della pace alla qua­
le tutti i popoli guardano con 
ansiosa fiducia ». La parola, 
quindi, è stata data al sena­
tore socialista LUSSU, che a 
nome del suo gruppo ha e -
spresK» il proprio compiaci­
mento per le dichiarazioni 

Il presidente del Senato. 
on. MERZAGORA. ha. quan­
di, comunicato all'assemblea 
che l'onorevole De Nicola, 
in seguito alla nomina di giu­
dice della Corte costituzio­
nale, è stato sospeso dalle sue 
funzioni dì senatore 

Subito • dopo, l'assemblea 
ha approvato all'unanimità e 
fenza discussione il disegno 
di legge che autorizza la sce­
sa necessaria al funzionamen­
to della Corte costituzionale. 
La legge autorizza, per l 'e­
sercizio finanziario 1955-1956 

la spesa di 120 milioni. Per 
gli esercizi successivi la spe­
sa. invece, verrà determinata 
annualmente dal Parlamen­
to. Prima del voto sull'intero 
complesso della legge, il so ­
cialista CLANGA ha pronun­
ciato una breve dichiarazione 
per esprimere la piena ade­
sione del suo gruppo e delle 
sinistre al provvedimento. 

Il Senato ha iniziato Quin­
di l'esame del disegno di leg­
ge che regola la compos:z.o-
ne degli organi direttivi cen­
trali e periferici dell'Opera 
nazionale maternità e infan­
zia. In sede di discussione ge­
nerale. è intervenuto il com­
pagno BOCCASSI, il qua'.e 
dopo aver denunciato la man­
canza di un vero sistema a s ­
sistenziale nel Paese, ha r i ­
levato che la legge in di ­
scussione aveva un carattere 
mar?:nal:ssimo. tecnico, e, 
tra l'altro, non poteva nem­
meno definirsi uno «specchio 
di democraticità ». Dopo l*:n-
tervento del d. e. DE LUCA, 
e de] compagno MANCINO. 
BOCCASSI ha chiesto il rin­
vio dell'esame della legge. 
invitando il eoverno a pre­
sentare un provvedimento 
comp'eto di riorpanizzazicn^ 
dell'Opera nazionale della 
maternità e infanzia. La ri­
chiesta è stata accettata dal 
sen. TESSITORI, commissa­
rio alla Sanità. 
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